SETTIMANA DELLA VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE
Lunedì 13 ottobre
T Ascoltaci, Padre buono.

L Per i vescovi, perché siano ospitali nei confronti di ogni

fratello e sorella per accoglierli nella loro fragilità e incoraggiarli

con parole e gesti di speranza, ti preghiamo. R

L Per i presbiteri, perché sappiano vivere e comunicare la

passione per la tua Parola attraverso l’annuncio del vangelo

e la testimonianza di una vita coerente e fedele, ti preghiamo. R
L Per noi tutti, perché sappiamo sempre andare verso gli

altri avendo come unica riserva la bisaccia della tua compassione

e come sola difesa la spada della tua Parola, ti

preghiamo. R
Martedì 14 ottobre
T Ascoltaci, Signore.

L Vieni a fare la verità in noi e mostraci il tuo volto autentico,

quello di un Dio che accoglie la fragilità non per scusarla

ma per aprirla alla comprensione e alla responsabilità

verso l’altro, ti preghiamo. R

L Aiutaci a lasciarci smuovere nelle nostre sicurezze e ad

abbattere i baluardi religiosi che costruiamo per separarci

dagli altri, così da riscoprire che tu sei il Dio che non

esclude nessuno dal suo amore, ti preghiamo. R

L Rafforza la nostra fede perché non cessiamo mai di

stupirci di te e della tua scelta di abitare tra noi e in noi, ti

preghiamo. R
Mercoledì 15 ottobre
T Ascolta, Signore, le nostre suppliche.

L Per i vecchi, perché pur sentendo declinare le forze e le

capacità, non si considerino inutili ma comprendano

quanto ancora possono essere di aiuto agli altri, ti preghiamo. R

L Per i giovani, perché imparino a vivere la loro fede in

modo consapevole, trovando nel rapporto con te un luogo

di confronto e di stimolo per crescere nelle loro responsabilità,

ti preghiamo. R

L Per l’ordine carmelitano, perché i suoi membri sappiano

essere sempre uomini e donne di preghiera e di ardente

ricerca della sapienza di Dio, che sola sa dare sapore alla

vita, ti preghiamo. R
Giovedì 16 ottobre
T Ascolta, Padre, le nostre suppliche.

L Apri le nostre menti all’insegnamento delle Scritture,

perché sappiamo vedere in esse i tratti del tuo disegno di

amore per l’umanità, ti preghiamo. R

L Donaci la capacità di stupirci di fronte alla manifestazione

più alta della tua grazia che è il tuo figlio Gesù: la

sua vita e la sua Parola siano per noi il segno più forte del

tuo amore per noi, ti preghiamo. R

L Fa’ che sentiamo la bellezza di essere collaboratori

nell’annuncio del tuo piano di salvezza e sappiamo fare

delle nostre vite una testimonianza continua della tua misericordia,

ti preghiamo. R
Venerdì 17 ottobre
T Ascoltaci, Signore.

L Fa’ che non perdiamo mai la consapevolezza che il bene

che compiamo non è un merito, ma una risposta al tuo

amore e un riflesso della compassione da cui ci siamo sentiti

toccati, ti preghiamo. R

L Aiutaci a rialzarci dopo essere caduti, a non sentirci

mai condannati o esclusi e ad avere la tua stessa dolcezza

e fiducia nel soccorrere chi cade, ti preghiamo. R

L Metti in noi lo stesso ardente amore che sant’Ignazio

ha avuto per gli uomini e per te, e che lo ha portato a lavorare

per la comunione fino al dono pieno di sé, ti preghiamo. R
Sabato 18 ottobre
T Accogli, Padre buono, le nostre invocazioni.

L Fa’ che impariamo a testimoniarti non solo con le parole,

ma anche con la comunione tra noi, la vicinanza nei

confronti dell’altro e la sollecitudine verso chi ha bisogno,

ti preghiamo. R

L Fa’ che con la forza del tuo Spirito sappiamo spingerci

fino ai confini della terra, non solo quelli geografici, ma

anche quelli umani, dove nessuno vuole avventurarsi, ti

preghiamo. R

L Fa’ che comprendiamo e viviamo la libertà di condivisione

che solo la povertà, vissuta per amore, ci dona, ti

preghiamo. R
